3° DOMENICA DEL TEMPO DI AVVENTO – ANNO A
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11,2-11) 


In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!». 
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”.
In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui».

DESERTO IN FIORE
Beato colui
che non si scandalizza di me

(Mt 11,6)
La presenza del Regno dei cieli

s’incarna nei redenti:

i riscattati dalla morte e dal male

testimoniano la sua opera.

Buona notizia: Coraggio,

smarriti di cuore, viene il vostro Dio,

glorioso e santo; egli porta con sé

l’annuncio di una grande salvezza.

Il semplice di cuore aspetta sempre

qualcuno o qualcosa di grande;

egli sa gioire contemplando il deserto

in fiore, in un mondo riarso dal male.

Il Regno è forza operante

proprio ai nostri giorni: bisogna

cercarlo, trovarlo, farlo presente in noi

con una vita nuova e trasformata.

Eri cieco, ma ora vedi la luce

della speranza e dell’amore di Dio,

mentre prima ti sentivi solo

e brancolante nel buio della vita.

Ora cammini incontro alla gente

per amare, servire e donarti;

senza Dio, eri condannato

alla paralisi della solitudine.

Sei stato lebbroso e pieno di piaghe

inflitte dal peccato invincibile.

Il Signore ti ha guarito e ora puoi

annunciare la salvezza di Cristo Signore.

Sei stato sordo ed egoista,

ma hai ascoltato una parola di luce:

chiamato per nome, amato da Dio

sei finalmente uscito dal nascondiglio.

La fede nella Presenza di Dio

non si inventa a fantasia

ma è potenza di salvezza

che irrompe a sorpresa ogni giorno.

Il Signore annuncia che la morte

è vinta perché regna l’amore;

al povero abbandonato

è inviato un angelo di salvezza

Non è da capire o studiare

ma da sperimentare come fuoco

dentro di noi, brace di speranza

per un mondo in cerca d’amore.

È annunciato inconsapevolmente:

la madre che ha cura del bimbo,

l’estraneo che ti sorride, il vicino

che ti perdona, sono Regno in atto.

Il solitario ostinato non vede nulla,

ma colui che esce almeno un po’

da se stesso, riconosce i tanti frutti

dell’amore attorno a lui.

Cerca prima di tutto il Regno di Dio

e la sua realizzazione, e tutto

il resto, casa, lavoro, salute e gioia

di vita, ti sarà dato in abbondanza.

Non basta dire: Signore, Signore,

per entrare nella vita nuova, bisogna

camminare con lui ogni giorno,

facendo la sua santa volontà.
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